
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA 

(N. 1233) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori JERVOLINO RUSSO, CODAZZI, CECCATELLI, 
MARTINI, COLOMBO SVEVO, BOMPIANI, CONDORELLI, 
SAPORITO, D'AGOSTINI, COSTA, DE CINQUE, NEPI, D'AMELIO, 
PACINI, BOMBARDIERI, FOSCHI, FONTANA, DI LEMBO, ACCILI 

e BERNASSOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 MARZO 1985 

N o r m e concernen t i i congedi pa ren ta l i e i congedi p e r mot ivi 
di famiglia o di s tud io a favore dei lavora tor i d ipenden t i anche 

a t e m p o parz ia le 

ONOREVOLI SENATORI. — Con il presente 
disegno di legge si intendono regolamenta
re le assenze dal lavoro dei genitori, nonché 
di tutti gli altri lavoratori dipendenti per 
ragioni di famiglia o di studio. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, la 
nostra iniziativa si pone nell'ottica traccia
ta dalla proposta di direttiva che la Commis
sione delle Comunità europee ha avanzato 
al Consiglio, in materia di congedi parentali 
e di congedi per motivi familiari. 

Scelte di fondo qualificanti del sistema giu
ridico internazionale, comunitario ed inter
no al nostro Paese, sostanziano la filosofia 
che ispira il disegno di legge che presen
tiamo. 

Sul piano internazionale emerge con chia
rezza il diritto della famiglia ad assolvere 

i propri compiti fondamentali e, in parti
colare, il diritto del minore ad essere edu
cato all'interno di una famiglia ed a realiz
zare con i genitori, soprattutto nel primo pe
riodo di vita, relazioni intense ed appaganti. 
Significativa a tal proposito, la Dichiarazio
ne dei diritti del bambino, approvata dalla 
Assemblea generale delle Nazioni Unite. 

Questi concetti emergono con chiarezza 
anche sul piano europeo e comunitario, at
traverso i documenti del Consiglio d'Europa 
e dello stesso Parlamento europeo. 

Sul piano interno, il presente disegno di 
legge si ricollega direttamente ad alcune nor
me costituzionali. Fra queste, l'articolo 30 
della Costituzione che riconosce il diritto-
dovere di educare, oltre che di mantenere 
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ed istruire, il figlio. Ora, educarlo certamen
te significa, almeno nei primi anni di vita, 
avere la possibilità di essergli accanto, so
prattutto nei momenti di difficoltà sul pia
no fisico e psicologico. E, certamente, pos
sono essere solo i genitori ad individuare 
tali momenti. 

Acquista poi rilievo, in relazione agli arti
coli del presente disegno di legge, la nor
ma di cui all'articolo 31 della Costituzione, 
la quale impegna la Repubblica a realizzare 
condizioni che, in concreto, rendano possi
bile per la famiglia l'assolvimento dei propri 
compiti. Una particolare importanza riveste 
l'articolo 37, il quale prevede per la madre 
condizioni di lavoro tali da permettere l'as
solvimento della sua essenziale funzione fa
miliare e garantisce alla madre ed al bam
bino una speciale, adeguata protezione. Già 
da tempo, tenuto conto del disposto degli 
articoli 3 e 29 della Costituzione relativi ri
spettivamente alla parità dei sessi ed alla 
parità di diritti e di doveri fra i coniugi, si 
è giunti, nella legislazione ordinaria, ad esten
dere al lavoratore padre i diritti e gli istitu
ti di tutela previsti per la lavoratrice ma
dre, fatti salvi, naturalmente, quelli diretta
mente collegati alla gravidanza ed al parto. 

Nella linea dì questa scelta di fondo si è 
già posta la legge 9 dicembre 1977, n. 903, re
lativa alla parità di trattamento tra uomini 
e donne in materia di lavoro. In sede di con
clusione della Commissione bicamerale Boz
zi per le riforme istituzionali si è anche pro 
posto di dare dignità costituzionale al prin
cipio in base al quale sia alla lavoratrice ma
dre che al lavoratore padre debbano essere 
garantite condizioni di lavoro tali da permet
tere l'adempimento della loro funzione fa
miliare nonché una speciale, adeguata pro
tezione. 

In questa linea, pienamente presente an
che nella proposta di direttiva comunitaria 
relativa ai congedi parentali ed ai congedi 
per motivi familiari, si pone la nostra inizia
tiva legislativa, che estende la sua attenzione 
anche alle assenze dal lavoro per motivi di 
studio (articolo 1). 

È parso, infatti, opportuno tener conto 
anche di questa ultima necessità, che è viva
mente presente nel mondo del lavoro e ben 

si adegua ad una politica volta sempre più 
ad integrare le esperienze di studio con quel
le di lavoro ed a garantire la flessibilità del 
mercato e la riconversione dei lavoratori, an
che attraverso ricorrenti esperienze di riqua
lificazione. 

Le norme di cui alla proposta di legge si 
applicano a tutti i lavoratori dipendenti pub
blici e privati, fatte salve, naturalmente, le 
disposizioni di maggior favore previste da 
norme specifiche o da contratti collettivi. 
Le suddette disposizioni si applicano anche 
ai lavoratori a tempo parziale (articolo 4), 
tenuto conto della importanza sempre cre
scente che tali forme di lavoro vanno ad as
sumere anche nel nostro Paese. 

Per quanto riguarda i congedi parentali, 
la proposta di legge prevede (articolo 2) che 
i periodi di assenza facoltativa, già previsti 
dalla legislazione in vigore, possano essere 
goduti, naturalmente dal padre e dalla ma
dre, non più entro il primo anno di vita del 
bambino, ma entro il secondo anno di età o, 
qualora si tratti di bambini portatori di 
handicaps, adottivi o dati in affidamento, 
fino al compimento del quinto anno. 

Per quanto riguarda i congedi per motivi 
familiari (articolo 3), essi possono essere go
duti in caso di malattia del coniuge, di ma
lattia del figlio oltre i tre anni, di malattia 
o decesso di un parente o affine entro il ter
zo grado. Tali assenze, che non possono su
perare i 15 giorni per ciascun anno di lavoro, 
non danno luogo a retribuzione, ma sono co
perte dai contributi figurativi ai fini previ
denziali e sono computate nella anzianità di 
servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e 
alla tredicesima mensilità o alla gratifica 
natalizia. 

Il disegno di legge prevede poi (articolo 5) 
il diritto dei lavoratori dipendenti ad assen
tarsi dal lavoro per motivi di famiglia o di 
studio, per periodi non inferiori a sei me
si e non superiori a ventiquattro, ripetibili 
fino al raggiungimento di sessanta mesi nella 
intera vita lavorativa. 

Tali assenze non comportano diritto a re
tribuzione e non sono computate nella an
zianità di servizio neppure ai fini previden
ziali. I suddetti periodi di assenza possono 
essere recuperati attraverso il prolungamen-
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to del rapporto di lavoro anche in deroga 
alle disposizioni legislative e contrattuali 
che stabiliscono l'età di collocamento a ripo
so obbligatorio. Tutto ciò, fatto salvo quan
to previsto dal primo comma dell'articolo 4 
della legge n. 903 del 1977, il quale stabilisce 
che, in caso di diversità rispetto agli uomi
ni circa l'età di collocamento a riposo obbli
gatorio, la lavoratrice ha la facoltà di optare 
per continuare a prestare la propria opera fi
no agli stessi limiti di età stabiliti per gli uo
mini. Tali disposizioni hanno lo scopo di rea
lizzare un adattamento dei periodi di lavo
ro alle esigenze personali e familiari del la^ 
voratore, senza compromettere il suo diritto 
a raggiungere il massimo del periodo contri
butivo utile alla pensione. 

Il disegno di legge (articolo 6) si fa, inol
tre, carico del problema di non turbare l'or

ganizzazione aziendale, stabilendo precisi ter
mini entro i quali il lavoratore deve comuni
care al datore di lavoro la propria intenzio
ne di usufruire dei periodi di assenza o di 
ritornare al lavoro. 

Anche in questo, la nostra iniziativa parla
mentare si armonizza con la proposta comu
nitaria relativa ai congedi parentali e ai con
gedi per motivi familiari. 

In sostituzione dei lavoratori assenti (arti
colo 7) è consentita l'assunzione con contrat
to a tempo determinato. 

Data la rilevanza sociale delle norme pro
poste, vivamente attese dai lavoratori dipen
denti, e tenuto conto del loro pieno armoniz
zarsi con la politica comunitaria e con le 
scelte costituzionali, i proponenti si augura
no una sollecita discussione ed approvazió
ne della proposta. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La presente legge disciplina le assenze dal 
lavoro dei genitori, nonché di tutti gli altri 
lavoratori per ragioni di famiglia e di studio. 

La presente legge si applica a tutti i lavo
ratori dipendenti pubblici e privati, fatte sal
ve le disposizioni di maggior favore previ
ste da norme specifiche o da contratti col
lettivi. 

Art. 2. 

L'assenza facoltativa di cui all'articolo 7, 
primo comma, della legge 30 dicembre 1971, 
n. 1204, ed all'articolo 7, primo comma, della 
legge 9 dicembre 1977, n. 903, può essere go
duta fino al secondo anno di età del bambi
no o, qualora si tratti di bambini portatori 
di handicaps, adottivi o dati in affidamento, 
fino al compimento del quinto anno. 

Art. 3. 

I lavoratori hanno diritto, per gravi moti
vi familiari, quali la malattia del coniuge, la 
malattia del figlio oltre i tre anni, la malat
tia o il decesso di un parente o affine entro 
il terzo grado, a quindici giorni di assenza 
dal lavoro per ciascun anno. 

Tali assenze non danno luogo a retribu
zione, ma sono coperte da contributi figura
tivi ai fini previdenziali e sono computate 
nell'anzianità di servizio, esclusi gli effetti 
relativi alle ferie ed alla tredicesima mensi
lità o alla gratifica natalizia. 

Art. 4. 

Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 
della presente legge si applicano anche ai 
lavoratori a tempo parziale. 
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Art. 5. 

I lavoratori hanno diritto ad assentarsi 
dal lavoro per ragioni di famiglia o di studio 
per periodi non inferiori a sei mesi e non su
periori a ventiquattro, ripetibili fino al rag
giungimento di sessanta mesi nell'intera vita 
lavorativa. 

Le assenze di cui al precedente comma non 
comportano diritto a retribuzione e non so
no computate nell'anzianità di servizio, nep
pure ai fini previdenziali. 

I periodi di cui al primo comma possono 
essere recuperati attraverso il prolungamen
to del rapporto di lavoro, anche in deroga al
le disposizioni legislative e contrattuali che 
stabiliscono l'età di collocamento a riposo 
obbligatorio. 

Le disposizioni di cui al precedente com
ma si cumulano con quelle di cui al primo 
comma dell'articolo 4 della legge 9 dicem
bre 1977 n. 903. 

Art. 6. 

I lavoratori che intendono usufruire dei 
diritti di cui all'articolo 3 devono darne co
municazione al datore di lavoro nelle 24 ore 
precedenti. 

I lavoratori che intendono usufruire dei di
ritti di cui all'articolo 4 devono darne comu
nicazione al datore di lavoro almeno 30 gior
ni prima della data di inizio del periodo di 
assenza. 

Art. 7. 

In sostituzione dei lavoratori assenti ai 
sensi dell'articolo 4 della presente legge, è 
consentito fare ricorso alla assunzione di 
lavoratori con contratto a tempo determi
nato. 


